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Dalla nostra redazione Malgrado le richieste s indacal i 
CAGLIARI Un grave irri 
gidtmento delle posizioni pa
dronali rischia di far fallire la 
t rat tat iva con le organizzazio 
ni sindacali, la giunta e il 
governo, per il futuro della 
Rumianca. In un comunicato 
diffuso dall'associazione re 
gionale degli industriali è .sta 
ta ribadita la decisione della 
SIR-Rumianca di nietteie in 
cassa integrazione 270 lavora
tori 

« Nell'incontro avvenuto con 
le rappresentanze sindacali — 
si legge nella nota diffusa 
dai dirigenti industriali - a b 
biamo presentato un lucido 
quadro della situazione venu 
tasi a ci care nello stabili 
mento della Rumianca in se 
guito alla sospensione della 
fornitura di etilene da parte 
degli stabilimenti petrolchimi 
ci di Porto Torres. Da qui la 
necessita di adeguare la pro
duzione alla ridotta disponibi 
Illa di materie prime La so 
cieta ha quindi programmato 
la fermata di quegli impianti 
che non erano più in grado 
di produrre, cercando di man 
tenere al più basso livello 
possibile il numero di addetti 
inteie.ssati ai relativi piovve 
diluenti ». 

Da parte sindacale l'atteg
giamento del gruppo SIR Ru 
minnca è s ta to valutato assai 

La Rumianca è decisa 
a non rinviare 

la cassa integrazione 
Non si vuole attendere il vertice col gover
no - Riuniti a Ottana i CdF del settore fibre 

negativamente. La federa zio 
ne unitaria regionale CGIL 
CISLUIL ha chiesto, nel cor 
so delle trat tat ive con gli in 
dustriaìi. che il provvedimeli 
to di CU.SAH integrazione per 
1 270 dipendenti per il peno 
do di tre mesi fosse so.spe.so 
in attesa del vertice romano 
adi il governo, 

Sulle decisioni della SIR 
Rumianca non è affatto esen 
te 11 .sospetto di un tentativo 
di .strumentalizzazione del 
gruppo di Rovelli. 

Intanto anche nelle riunio
ni e nelle assemblee dei la 
voratori della petrolchimica è 

.stato ribadito il rifiuto del 
provvedimento, mentre ven
gono sollecitati governo cen 
trale e giunta regionale a 
farsi piomoton quanto prima 
dell ' iniontro di Roma. 

Al centro delle attenzioni 
delle organizzazioni .sindaca
li e dei consigli di fabbrica 
vi e anche l'altra grossa qui* 
stione della industria sarda: 
quella della riorganizzazione 
delle fibre. 

Promossa dalla segreteria 
regionale della F'ULC, si è 
svolta ad Ot tana una riunio 
ne degli esecutivi dei consi
gli di fabbrica diret tamente 

interessati. Erano presenti gli 
esecutivi degli stabilimenti 
Fibra e Chimica del Tirso di 
O t t m a , della SNIA-Viscosa e 
Filati Industriali di Villaci 
dro. della SIR di Porto Tor 
res. Sono stati esaminati gli 
aspetti produttivi ed occupa
zionali del settore delle fibre. 
in relazione alle proposte sin
dacali sul piano chimico na 
zionale e sul piano di settore. 

In particolare i consigli di 
fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno ribadito le 
scelte assunte già in passa
to, che devono portare ad un 
consolidamento ed al rilan
cio produttivo degli stabili
menti di Porto Torres. Villa 
cidro ed Ottana. A questo 
proposito si è discusso sulla 
necessità di una maggiore 
pressione sul governo per ac 
celerare il processo, ed evita 
re una maggiore degradazio 
ne produttiva degli stabili 
menti. 

Al termine della riunione è 
stato costituito un comitato 
di coordinamento regionale di 
settore, che sarà il momento 
unificante nella elaborazione 
politica dei diversi consigli di 
fabbrica. Una prima riunio 
ne del comitato è fissata per 
la prossima sett imana. 

NELLA FOTO: lavoratori del
la Rumianca durante un cor
teo 

Per lo sviluppo 

Tutta la 
provincia 
di Lecce 
ferma il 
28 aprile 

LECCE — Avrà luogo il 28 
aprile lo sciopero generale 
nella provincia di Lecce. 
La giornata di lotta, indet
ta dal direttivo provincia
le della Federazione uni
taria CGILCISLUIL, si 
concretizzerà in una gran
de manifestazione a carat 
tere provinciale nel capo 
luogo salentino. 

Un gran numero di as 
semblee. dibattiti , ed in 
contri si s tanno svolgendo 
nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro, nelle sedi delle 
Leghe dei disoccupati, per 
preparare con minuziosa 
cura e col più ampio coin-
volgimento dei lavoratori 
l ' importante scadenza di 
lotta. 

L'esigenza di arrivare 
ad uno sciopero generale 
provinciale si è posta da 
tempo nel sindacato. Que 
sta necessità è diventata 
più impellente alla luce 
dell 'aggravamento della 
crisi economica. 

Al centro della piattafor 
ma sindacale — come han
no spiegato ì segretari prò 
vinciali C G I L C I S L U I L 
in una conferenza stampa 
— si pone l'obiettivo della 
ripresa economica e lo 
sviluppo dei livelli occupa
zionali. 

Se n'è discusso in un seminario di studio del PCI [ 

E' difficile fare musica in Sardegna? 
Eppure è l'attività culturale 
che costa di più alla Regione 

Per l'attività extrascolastica si spendono 2 miliardi - L'intervento di Pestalozza 

Al centro della piattaforma l'occupazione e la programmazione Da alcuni mesi i lavoratori non percepiscono stipendio 

I sindacati presentano un piano ! Esasperata protesta a Matera 
di sviluppo alla Regione Puglia degli operai della «Liquichimica 
L'azione di sostegno alle proposte sarà svolta in collegamento con le OO.SS. lucane 
Il 19 sciopero generale regionale in concomitanza con la manifestazione FULC a Brindisi 

Dal nostro corrispondente 
BARI — Sarà presentata og
gi alla giunta regionale per 
stabilire tempi e forme di un 
confronto costante e di lutilo 
periodo tra movimento sinda
cale e Regione la piattafor
ma unitaria della federazio
ne regionale CGIL CISLUIL 
di Puglia con la quale il sin
dacato pugliese propone un 
vero e proprio « piano d'emer
genza per l'occupazione e Io 
sviluppo ». 

Questa piattaforma sarà so
stenuta con uno stretto colle
gamento con il movimento 
sindacale della Basilicata e 
con uno sciopero generale re
gionale il 19 maggio prossimo 
che sarà preparato da una 
Ampia discussione non solo 
nei luoghi di lavoro e nelle 
strutture .sindacali, ma anche 
«con le altre forze sociali, con 
le for/.e politiche democratiche, 
con le forze della cultura >: 
questa ampiezza di dibattito 
che cerca nuovi interlocutori 
e forme di lotta è un primo 
elemento di novità nella li
nea venuta fuori dall'assetti 
bica dcll'Eur. Nella stossa da

ta del 19 maggio la FULC 
nazionale ha fissato a Brin
disi una grande manifesta
zione nazionale che conclu
derà la conferenza nazionale 
sul piano chimico, e in cui 
migliaia di lavoratori chimi
ci convergeranno da tutta Ita
lia i>er concludere la loro lot
ta per la ripresa e la ristrut
turazione del settore. 

« Non si tratta né di una 
coincidenza, né di un atto di 
semplice solidarietà. Intendia
mo invece — è detto nella 
piattaforma — sottolineare in 
questo modo la forte unità 
che oggi lega i problemi del
la riqualificazione dell'appa
rato industriale italiano con 
quelli dell'occupazione e del
lo sviluppo del Mezzogiorno; 
l'unità che connette i proble-

I mi della fabbrica e quelli del 
! territorio; l'unità che stringe 

i lavoratori del nord e quelli 
del sud. gli occupati ai disoc
cupati >. 

La piattaforma è stata illu
strata dai segretari regiona
li della CISL Mazzi, della 
I I L Valori e della CGIL Ian-
none. L'interlocutore princi
pale che il movimento sinda
cale pugliese individua nella 

sua piattaforma è l'Ente Re
gione (oltre ovviamente alle 
PP.SS. e al padronato pubbli
co e privato) il terreno prin
cipale di confronto con esso 
è quello della programma
zione. Ciò significa che il pa
dronato. senza abbandonare il 
terreno rivendicativo, si vuo
le porre in Puglia un compito 
preminentemente propositivo 
nella dimensione regionale: 
« La centralità che il movi
mento sindacale pugliese at
tribuisce all'istituto regionale 
— è detto nella piattaforma — 
non può essere fraintesa co
me una contrapposizione o una 
sfida: essa ha. invece il si
gnificato di un chiaro invito 
rivolto alla Regione perché as
suma una più alta funzione 
di governo democratico del
l'economia e della società pu
gliese ». 

Al centro della proposta sin
dacale. in un superamento 
della logica dei due tempi e 
della alternativa tra emergen
za e programmazione, una 
proposta di sviluppo agro-in 
dustriale per la Regione pu 

j gliese: su questo tema, anzi la 
I Federazione unitaria convo-
i cherà in tempi brevi una 

* Conferenza regionale per 
l 'agroindustria >, i cui obiet
tivi saranno quelli del com
pletamento dei progetti della 
« Cassa » per l'irrigazione, la 
definizione dei piani settoriali 
per l'agricoltura pugliese, la 
legislazione e la spesa pubbli
ca regionale in materia. 

La piattaforma sindacale si 
articola, poi. in proposte spe 
cifiche e dettagliate per l'in 

èdustria, il terziario e. in spe
cie. per l'occupazione giova
nile. per la quale la federa
zione ritiene urgente l'apertu
ra di un confronto con la Re
gione per accelerare i tempi 
di attuazione della 285, con 
le organizzazioni • degli im
prenditori e con quelle coope
rative. 

« Nella linea • dell 'Eur. ha 
detto in conclusione Valori, 
noi non intendiamo affatto in
fluire con lo sciopero del 19 
maggio sul quadro politico al
la Regione ». Mazzi e Ianno-
ne hanno aggiunto che nem
meno il movimento sindaca
le si farà influenzare da even
tuali modificazioni del quadro 
politico regionale. 

I. I. 

Le autocisterne messe di traverso hanno provocato disagi alla circolazione 
I cartelli chiedevano la cacciata di Ursini — Iniziative degli enti locali 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — La situazione 
difficile del settore chimico 
nel materano è riemersa ieri 
in tut ta la sua drammatici tà . 
I lavoratori della Liquichimi
ca di Ferrandina. delle ditte 
collaterali e gli autotraspor
tatori addetti allo smercio del 
prodotto finito sono venuti a 
Matera per una vigorosa pro
testa da parte di chi da al
cuni mesi non percepisce il 
salario. 

Momenti di comprensibile 
nervosismo si sono avuti 
quando gli autotrasportatori 
hanno posto nel punti nevral
gici della città le loro gros
se autocisterne di traverso 
bloccando il traffico per al
cune ore. Sino a ieri notte 
la città ha senti to il disagio 
di una protesta verso cui pu
re • mostrava solidarietà. Su 
uno degli striscioni montati 
sulle cisterne c'era la richie
s ta di un programma preciso 
per la chimica, dell'interven
to del governo e della caccia
ta di Ursini dalla proprietà 
della Liquichimica. 

La rabbia per le manovre 
di Ursini. che ha operato con 
una logica di pura rapina 

! nella gestione del suo grup-
I pò industriale, provocandone 

il grave dissesto, era espressa 
i sia nei discorsi degli operai 

che nei manifesti a t taccat i 
sui camion. All'origine della 
protesta c'era, come abbiamo 
det to la questione del sala 
rio ma non solo questo. I! 
problema è s ta to visto nell'in
sieme dei problemi della Li 
quichimica; per questo si 
chiedeva con forza l'interven
to del governo 

La coscienza della comples 
sita della questione, che non 

! si risolve se non con un in
tervento serio effettuato a 1: 
vello nazionale, è emersa le 
ri. così come è emersa la co 
scienza che la soluzione non 
è certo di tempi brevi. Contro 
facili critiche contenute in 
comment: affrettati o interes
sati o come dire che la volon
tà di mandare avanti lo sta 
bilimento di Ferrandina c'è 
e i lavoratori lo hanno dimo 
s t ra to lavorando per t re mesi 
senza stipendio, ma oggi ci 
si trova nella impossibilità 
materiale di continuare a la
vorare se non si interviene 
immediatamente, anche con 
misure di carat tere sociale 
o con provvedimenti tampo 
ne nella questione della re
tribuzione. 

La situazione è diventata 
' ta lmente drammatica che .-e 
[ dovessero continuare a man 
j care anche segni minimi di 
| una soluzione probabilmente 
i ci troveremmo di fronte an 

| che a problemi di ordine pub 
ì blico. Ieri, mentre «li operai 
I stazionavano in piazza, in 
' prefettura s: è svolto un lun 
I ghissimo incontro protrattosi 
! sino a tarda notte tra i sin 
• dac; dei diversi comuni iute 
i ressati. un rappresentante del 
i la giunta regionale, i parti t i 
' politici e le organizzizioni 
! sindacali al terni.ne del qua 
I le e s ta to approvato unitaria 
1 mente un documento che par-
j la della inderogabilità della 
I scadenza dei 2-1 prossimo pò 
| sto da'.l 'ICIPU: chiede che 
i venga rimosso ogn: ostacolo 
i nell 'attuazione del già ema 
t na'.o provvedimento del CIPI 
i per l'erogazione dei salari. 
! Il documento infine impe 
[ gna il prefetto, il rappre.sen-
: t nn ' e della giunta e ì sinda 

ci a prendere immediati con 
• ta t t i con gì: istituti di credi 
; to delia provincia affinché 
j siano promo.--.se le possibil. 

concessioni di prestito in fa 
vore dei lavoratori. Su que 
st'u'.tima propo.-.ta e in cor.-o. 

l ment re scriviamo, un incon-
I t ro in Prefet tura per garan 
, tire un minimo isi parla di 
j .óOOmila lire» d: credito antici 

palo. Se questo incontro non 
j darà soluzioni gli operai so 

no pronti ad ulteriori forme 
I di pressione. 

! Michele Pace 

A Catanzaro oggi la prima conferenza regionale d'organizzazione 

Nasce la Confcoltivatori calabrese 
Numerosi messaggi di saluto — Cosa significa l'unità nelle campagne 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I-a prima 
conferenza regionale d'orga
nizzazione della Confeoltiva-
ton . in programma oggi a 
Catanzaro nel salone dell'ho
tel Guglielmo, si annuncia 
come un avvenimento di rile
vante interesse politico, non 
solo per il mondo contadino 
calabrese ma anche per forze 
politiche, sociali, e sindacali. 

Ai lavori della Conferenza. 
che è s ta ta preceduta da as 
sise di base e provinciali. 
parteciperanno 200 delegati 
provenienti da tu t ta la regio

ne L'inizio alle ore 9 con la 
relazione del compagno 
Franco Poetano, segretario 
regionale della direzione na
zionale dell'organizzazione, e 
la conclusione nel tardo pò 
meriggio della stessa giornata 
con l 'intervento di Afro Rossi 
della presidenza nazionale 
della Confederazione. Al 
centro dell'interesse sa ranno 
: problemi del mondo conto 
dmo e l'avvenire dell 'aencol 
tura, il cui rilancio r imane 
uno dei punti fondamentali 
della nprt\>a economica detta 
Calabria. 

A testimonianza del largo 

Ci sarà un incontro a Roma per 
la «Gazzetta del Mezzogiorno» 

POMA. — Una delegazione 
di parlamentari pugliesi si e 
lMContr.ua con l'on. Bressa-
r : . sottosegretario per ì pro
blemi della s tampa, presen 
te il direttore generale Borzi. 
per un esame della situazio
ne creatasi alla « Gazzetta 
del Mezzogiorno » di Bari 
della quale è Mata annuncia 
ta la chiusura alla fine del 
nu\se m attera di affidare la 
tentata ad una nuova ge
stione. 

I.a delegazione era compo 
sta dai deputati - Bisizio t 
Ventola iDC). Btvagno e I-e 
Noe: <PSI>. Sirolo. Grame-

{na e Casalino iPCI». I>a Fc 
orazione riella s tampa era 

• •^presen ta ta dal precidente 

Murialdi e dal segretario Ce-
schia, inoltre, rappresentant i 
degli enti locali, del Comita 
to di redazione e del consi
glio di fabbrica della * Gaz
zetta ». 

AH'on. Bressani. che si e 
impegnato a esaminare ti 
problema e a riferirne a ore 
ve scadenza, la delegazionr 
h a fatto presente la necessita 
di salvaguardare l'esistenza 
della testata garantendone la 
funzione pluralistica e demo
cratica. 1 livelli professiona
li e di occupazione. Si t ra t t a . 
in sostanza, di so t t rar re la 
Ga;zc!ta a operazioni specu
lative e di concentrazione che 
ne saturerebbero il ruolo e la 
funzione. 

interesse suscitato dalla con 
ferenza che vede confluire in 
una sola organizzazione l'Ai 
leanza dei contadini. la Fe-
dermezzadri e gran par te del 
l'UCI. vi sono le prese di po
sizione delle forze politiche 
democratiche e di esponenti 
delle istituzioni. 

Il compagno Franco Am
brogio segretar.o regionale 
del Par t i to comunista, dopo 
aver rilevato il gmnde signi 
ficato politico della nascita 
della nuova organizzazione 
unitaria, nel messaselo di sa
luto ai lavoratori dice « nel 
momento in cui l 'agricoltura. 
dopo anni di abbandoni e di 
sprechi umani e materiali . 
torna ad essere al centro del 
l'attenzione e dell'impegno di 
tut te le forze democratiche. 
in modo particolare in Ca 
Iabria. è necessario rivalutare 
in pieno il ruolo non solo 
produttivo, ma anche sociale 
e culturale di grandi masse 
contadine ». 

« L'unità e l 'autonomia del 
mondo contadino — prosegue 
il segretario del Par t i to — 
proprio in questo momento 
di grave crisi economica e 
sociale può cost.tuire una 
forza importante per concor
rere a determinare nella 
nostra regione, quella svolta 
negli indirizzi e nelle scelte 
di politica economica per da
re slancio e prospettiva ed 
un nuovo equilibrato svilup 
pò». 

« La Confederazione — 
conclude il compagno Am
brogio — getta le basi di una 
nuova unità ed è un punto di 
partenza per sanare ant iche 
divisioni, il superamento del
le quali è condizione indi

spensabile perché i lavoratori 
delle campagne possano di
fendere con più autorevolezza 
i loro interessi, le loro pro
duzioni e il loro lavoro per 
conquistare pari tà sociale e 
di diritti >'. 

Anche il PSI. at traverso u 
na dichiarazione del segreta 
n o regionale Cesare Marini. 
d.ce che la Confederazione si 
pone oggi nella realtà del 
Paese quale primo momento 
di unità al quale va dedicato 
tu t to il sostegno dei socialisti 
della Calabria. * Lo sviluppo 
agro industnaie della Caia 
bria e del Mezzogiorno. la 
battaglia per la valonzzazione 
delle ricorse -- continua il 
segretario del PSI — nchie 
dono una organizzazione dei 
contadini nuova che sappia 
porre 1 coltivatori quali prò 
tagonisti delle scelte di svi 
luppo ». 

Il presidente della giunta 
regionale Ferrara, nel suo 
messaggio afferma che la 
conferenza « costituisce un 
momento di grande rilievo 
organizzativo in un settore 
delicato della regione e cade 
a circa un mese dalla costi
tuzione della nuova giunta, il 
cui programma offre largo 
spazio al settore dell'agricol
tura ». a In tale contesto — 
conclude Ferrara — partico
lare importanza ' acquista 
l'impegno di tu t t e le organiz
zazioni di categoria, finalizza
to non solo a portare un 
contributo per la realizzazione 
del programma ~ concordato 
fra i partit i , ma capace nel 
contempo, di rendere realiz 
za bile una trasformazione 
dell'agricoltura a fini più 
propriamente produttivi. 

Il PCI proporrà un ricorso al TAR 

contro la delibera del CIPE 

Una centrale nucleare 

in Sicilia? Forse, ma 

deve decidere l'ARS 
PALERMO — Una centrale 
nucleare in Sicilia? Sul « do
ve. quando, come e perché » 
si discute da ieri tra pani
ti. sindacati e varie associa-
z.oni e una delegazione di 
funzionari del m.nlstero 
del!'Indu.-.tria in visita in 
Sicilia dopo la decisione as
sunta qualche me.-e addie
tro dal CIPE. La delibera. 
approvata dal comitato dei 

i ministri per la programma 
J zione econom.ca. prevede 

infatti che una deile qua! 
tro centrali atomiche da co
struire in Ita.ia. dopo l'ac
cordo con il Canada, dovrà 
realizzarsi sul territorio si
ciliano. 

La delegazione dei mmtste 
ro dell 'Industria, guidata dal 
prof. Ammassar!, direttore 
generale delia divisione fon
ti di energia, si è incontrata 
ron il segretario regionale 
del PCI Gianni Parisi. M 
chele Figurelli e Nino Man 
nino de'.la segreteria. Gio.ic 
chino Vizzini. vice presiden 
te del gruppo comunista al 
l'Ars e Gaetano Ferrante 
docente universitario, re
sponsabile della commissio
ne ricerca scientifica regio
nale. 

Al termine dell 'incontro :a 
posizione dei nostro parti to 
è s ta ta Illustrata dal com
pagno Figurelli. Abbiamo 
ricordato — ha det to — il 
contributo che la Regione, 

i l di fuori di ogni eh.usura 
autarchica, deve dare ailo 
sforzo per una nuova polit. 
ca energetica del paese Que 
sto contributo si è già con 
cretamente manifestato in 
tre direzioni: 1» con la ha*. 
taglia per la realizzazione 
de. metanodotto Algeria I*<» 
l.a. progetto a lungo sabo 
ta to e contestato dai zover 
ni e daeli enti di S ta to : 2> 
con il ni'.evo nuovo dato a'. 
la * questione energetici»» 
nel programma deìla nuova 
maggioranza che prevede 1" 
impegno a definire un pi ino 
energetico nazionale; 3» cor. 
a legge regionale suìlener-
eia solare che è s t i l a pero 
subito .mpugnat.i da', com 
m issa no dei o Stato. 

D i tu t to c o — ha agaiur. 
to Figurelli — emerse che 
le forze autonomiste hanno 
le carte in regola nei con 
fronti dello sviluppo naz.o 
naie mentre non pochi so 
no i tor^i fatti alia S cili.i 
e i comportamenti m:op. e 
antimeridionalisti dei eaver 
ni e degli enti economici na
zionali. La delibera de". CI 
PE assume pertanto una par
ticolare gravità. Infatt i es 
sa — continua Figurelli - -
contrasta con lo s ta tu to si
ciliano. con i poteri di di
screzionalità piena della Si
cilia in materia di indu
stria e con i poteri regiona
li ia ma tena ambientale e 

ci. an r .nqu inamen 'o f.ss.vi 
.n una legge del giugno de. 
1977 

La delibera, inoltre, con 
•.ras:a con la legge 393 vota 
ta dal Par lamento ne". "75 
che. farenfo propr.e le pre 
rotat ive delie Reg.om a .-ta 
*.uto speciale, c o m e il ca-o 
tifila S.c.l.a. non dà al CI 
Pr. potere di .ntervent: nel 
•erntor .o della reg.or.e e 
che. anzi, prevede ia neces 
>:ta di u n i intesa dello stes
so CIPE con .a commiss.or.e 
consultiva .nterr^g.onale 
Que.-ti intesi .nvece r.on c'è 
mai stata. I. PCI — h.i an 
annoiato Figurelli — prò 
porrà alle al t re forze auto 
n o m a t e l 'urgente ricorso del 
la Regione al Tr.hur. i lc am 
min.- t ra: .vo rf2.on.1le per 
ronta.-.*.»re ri:lc2itt mità d"l-
; ' Ì : : O e presso la C o r e Co 
s t . tuz .oia .e per il confi.!to 
d. attribuzione. 

Ne.r .ncontro si è anche d: 
scusso sulla necessità di una 
politica d; diversificazone 
delle fonti di a pnrow.giova
mento che privilegi le con 
dizioni nuove create dall'ar-
r.vo del gas aleer.no t ramite 
il metanodotto A questo 
propos.to ;i PCI h.i chiesto 
che '.'ENI. per q u i n t o ri
guarda la costruz.one della 
rete di distnbuz.one del me
tano. muti il proprio or.en 
lamento di chiusura e di ti 
pò colonia, st.co. 

i! 
!i 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cosa signifi
ca fare musica oggi in Sar
degna? Anche per quel che 
riguarda la ricerca musicale. 
co-.a hanno rappresentato 
gli unni recenti contrasse
gnati chi un faticoso, con-
trastato. diliicile processo eh 
« crescita del nuovo »? Co 
me funziona l'organizzazione 
musicale, con quanti mezzi 
e at t raverso quale promani 
inazione? Il PCI ha una li 
nea a livello regionale ->u un 
cosi delicato ed importante 
problema? 

Queste lo domande cui 
hanno cercato di rispm.lc-
re la Commissione 1 eliminile 
cult male del nostro pait ito 
ed il Gruppo comunista a!!' 
assemblea sarda, che hanno 
organizzato un semmai 10 sui 
problemi della vita musica
le in Sardegna, pi esente '1 
compagno Lumi Pestalozza 
responsabile nazionale del 
PCI per il settore della mu
sica. 

Si t rat ta della prima pre
sa di coscienza sui problemi 
d: un settore importante, con 
considerazione del peso che 
ha nei bilanci pubblici 

Nessuna altra att ività cul
turale extia scolastica costa 
in Sarde-ina al pubblico E 
rario quanto l 'attività mu
sicale. Possiamo dire che 
siamo sopra 1 2 miliardi. 
mentre 1 bilanci per le biblio
teche o per al tro beni cul
turali «compresi restauri, ge
stioni. ecc.» sono nel com
plesso al di sotto di questo 
tetto. 

Tale fatto — ha sottoli
neato il compagno Giovanni 
Spis.su nella relazione intro
duttiva - - comporta proble
mi di responsabilità delle 
forze politiche, se si vuole 
garantire che lo sforzo pub 
blico sortisca in pieno gli 
effetti che si propone. Que
sto non signif.cn che, quan
t i tat ivamente. oggi siamo 
nella condizione di assicurare 
in pieno il dirit to di tut t i 
di fare e sentire musica. 

Garan t i re realmente stru
menti per una programma
zione crritinua, a lmeno nei 
capoluoghi, e nei circuiti di 
una certa consistenza alme 
no a livello comprensoria 'c. 
comporterebbe già una ipo
tesi di spesa ben superiore 
a quella at tuale. Ma ciò non 
sempre trova spazio nei bi
lanci pubblici (statali regio
nali. degli enti locali 1 la cui 
flessibilità è minima e che 
si possono considerare so
stanzialmente congelati. 

Il tu t to richiama subito 
alla necessità di una rifor
ma sostanzi.ile della legisla
zione nel settore: una rifor
ma che qualifichi la spe-.a 
pubblica ed assicuri una più 
equa ridistribuzione dei con
tributi pubblici tra le vane 
regioni, oggi troppo spere
quate. 

E' esigenza di fondo la co
stituzione di un quadro isti
tuzionale e legislativo che 
garant isci un nuovo spazio 
alla competenza delle Re
gioni: cioè una dimensione 
dell 'autonomia che consenta 
una reale ed organica pro
grammazione delle at t ivi tà 
musicali nel territorio. 

Il nuovo quadro istituzio
nale s: va prefigurando nel
le varie proposte di legge 
nazionale di riforma, varia 
mente at teggiate — come 
ha sottolineato poi il com
pagno Luigi Pestalozza — 
nei confronti della estensio
ne della competenza regio
nale. La nuova legislazione 
sul!' ordinamento regionale. 
la cas.ddetta 382. ora DPR 
•ìlò. fis.-.a il termine del di
cembre 1979 come scadenza 
ultima perche si approvi la 
r.forma e s. definisca l'am
bito della competenza regio
nale La Regione Sardegna. 
a causa della specialità del 
propr.o Statuto, dovrà defi
nire pari tet icamente con il 
governo i'amb.to delle pro
pr.e competenze anche .n 
questa m a ' e n a . med.ante 
norme di attuazione. 

D'altra parte l ' .ntesa tra 1 
p.irt.ti democratici alia Re 
gione impegna la giunta al
la presentaz.one di una legge 
per def.nire una nuova me-
:odoloz:a deìi ' .nterveoto re
gionale per la cultura che 
•ensa conto della realtà com 
prensoriale. L'es.genza di una 
ch.ar.fic^zione su questi te
mi e quelli della presenza 
d-?l part i to nelle istituzioni 
pubbl.che mus.cal:. nelle at
ti-..:à spontanee, nelle scuo
le mus.cal:. non e p.u r.it-
viab.le. 

I! sem.iirtno del PCI ha 
quindi costituito un punto 
d. partenza, se si pensa so
lo un momento alla vas:ita 
e compie." ta dei problemi 
una partenza importante 
per "a presenza, dei compagni 
,mpe2nati nel settore, dei 
compagni amm n i s t r a ton e 
del compagno Pestalozza. 

Nelle comunicazioni e ne
gli interventi dei romp-ign; 
G.rolamo Sotziu. Felice Tod-
de. Franco Oppo. Alberto 
Rodr.guez. Mauro Palmas, 
Angelo Cocco. Antonietta 
C'mroni. Gianni Cub?ddu. 
Maria Rosa Cardia, partendo 
proprio dal fatto che l'ana-
l.s; e la riflessic-ie sull'atti
vità musea l e o i particola
re gli Enti lirici, le istitu
zioni dei concerti, l'assoeia-
z.onismo. la propozione eul-
tura 'e . le iniziative di decen
tramento» sono ancora ca
rent i . casuali e sporadici, 
hanno convenuto circa l'ur
genza di u.i più adeguato ed 
organico intervento del par
tito-

PUGLIA 
^ - • • • 

Convegno 
sulla riforma 
dei dipendenti 

comunisti 
della Regione 
Dalla nostra redazione 

BARI - *< La nostra piopo 
sta e i-lie la Regione elalxi 
ri. con il concorso di tutti e 
con rapidità un vero e pio 
prio promannua che potivi 11 
ino chiamare programma 
» ritorma della Regione» ar 
ticolato 111 alcuni ben lndiv. 
dilati progetti operativi clefi 
ni11 nei loro aspetti di obi<". 
tivi. procedure e tempi di a1 

tnazione ». 
Cosi ha det to uno dei reb 

tori. Morge.se, all '^icontro d 
battilo « Un m,,».'o ordina 
mento degli ufi lei nel quadr 
cleltji riforma democra t i c 
dello Sta to » organizzato dai 
la cellula dei dipendenti co 
munisti della Regione Pugili' 
e che ha visto la partecipa 
zione di funzionari anche d* 
altre forze politiche, tra cir 
il GIP-DC e il NAS socialista 

La Regione Puglia hn. ii 
effetti, un urgente bisogiv 
di essere riformata nella .su: 
s t rut tura organizzativa, ne 
collegamenti tra 1 suol ufi 
ci nelle funzioni e niansios 
del personale, se la si vuol 
preparare a quella trasformi' 
zione 111 organismo di pn-
grammazione e di direzion 
generale degli interventi n-
territorio, disegnato dalla 1< • 
gè 382 e dallo stesso stalli'-
regionale 

La « macchina » della le
gione Puglia è. infatti, ver 
chia e funzionale nd un tip-
di ente regionale che attui
li decentramento dello Stai< 
in modo solamente formale e 
che. quindi, di questo consci-

va i carat ter i « ministerinli»-
uffici « incomunicabili » tra 
loro, gestione diretta di firn 
zioni amministrative, sottou 
tilizzazione del personale, che 
del resto, provenendo in gran 
parte dalla amministrazione 
dello Stato non possiede una 
preparazione programmato 
ria e legislativa: quando è 
qualificato, però, spesso non 
viene né utilizzato né qualifi 
cato ul ter iormente 

Tut to ciò si oppone ad una 
trasformazione della Regio 
ne nel senso auspicato dagli 
stessi gruppi politici. 1 quali 
negli accordi programmatic
ele! luglio scorso, avevan» 
messo tra i punti qualificai) 
ti dell'accordo la dipartimeli 
tazione interassessonale deci* 
uffici ed una migliore utili/ 
zazione del personale. 

La questione centrale « 
quella delle deleghe: se 1; 
regione, infatti, deve delega 
re gran parte delle sue fun 
/ioni amministrative ni Co 
mimi. 1 quali sono soggett 
primari di competenze oro 
grammatiche ed amministra 
t h e . la Regione, allora, può e 
deve organizzare i propri uf 
fici come s t rut tura propria 
di un «cen t ro direzionale.» 
Cosa vuol dire questo in con 
creto? 

La risposta che la cellula 
comunista dà si articola in 
vari punti" ci sono gli uffici 
periferici (genio civile. Ispet
torati agricoltura e foreste, i 
centri eli formazione profes 
sionale. uffici sanitari , ora 
con la 382 anche i provvedi 
torati alle O O P P . ed altri» 
ciascuno con 1 suoi archivi il 
suo protocollo la sua aitimi 
nistra7ione: un inutile spreco 
di personale e di risorse: oc 
corre, invece unificarli rlrif 
finirne le funzioni e metterli 
a contat to con gli enti locali 

C e poi l'altra grossa que 
si ione d^eli enti strumenta 
li c e già l'ent" regionale 
tra.-porti, ci sarà probabll 
mente l'azienda regionale del 
Ir- foreste: l en te di sviluppo 
agricolo e stato trasferito con 
legge nazionale alle dlpen 
denze operative della regione.-

occorre trovare per questi en 
ti forme di raccordo. Dipar 
t imenti : gli uffici devono di 
ventare « servizi :> flessibili 
integrati fra loro e « dipar-
t imentati ». Conferire al con 
sigilo regionale attraverso più 
adeguati uffici una efficace 
capacità di indirizzo politico: 
in particolare occorre eoordi 
nare le commissioni tra di 
loro at traverso eruppi di la
voro che le affianchino con 
anporti di competenze tec-
n che e legislative: e creare 
servizi che col 'eehmo il con-
s.elio al Par lamento ed al 
governo. 

Ma condizione essenziale 
del programma di riforma 
della regione è un prote t to 
per le deleghe che delinei 
una » strategia » puzlie.-e per 
le delcgre che sia graduale 
e concordata con 1 soggetti 
sociali e politici interessati. 
Infine sono state fatte pro
poste per un progetto « for
mazione. informazione e ri
cerca » rivolto alla costru
zione di sistemi informativi 
rd alla formazione e riquali
ficazione del personale 

Al dibptt i to sono intervenu
ti con proposte articolate e 
circostanziate moltissimi fun
zionari regionali. Sono state 
presentate diverse comunica
zioni scritte. Ha introdotto 11 
comDaeno Mona che ha ri
cordato i termini generali 
della questione «spesa pub
blica » e ha concluso il com
pagno Piccone 

Lucio Leante 
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